Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 34° domenica anno B  “Cristo Re  dell’Universo”    

Terminano l’anno solare, l’anno scolastico, l’annata sportiva, e termina anche il nostro anno liturgico: perché la fine di un ciclo non sia il pretesto per accantonare i propositi non attuati, gli impegni rimandati ma lo stimolo per attuare un esame di coscienza su noi stessi.

Noi Ti preghiamo.

La prossima settimana saremo già in Avvento , con i preparativi per rinnovare anche quest’anno l’attesa della Luce del Natale.  Abbiamo tanto bisogno di Te  per diradare il velo di incertezza che avvolge il nostro contesto storico e sociale: donaci speranza e fiducia.

 Noi Ti preghiamo 

Non abbiamo mai tempo, non ci basta mai il tempo. Cristo, Re dell’Universo in Te l’inizio e la fine si fondono per varcare lo spazio e il tempo: “Io sono l’Alfa e l’Omèga, Colui che è, che era e che viene, l’Onnipotente.” Signore, facci trovare il tempo da dedicare a Te per ritrovare noi stessi.

Noi Ti preghiamo

I re comandano dall’alto del loro potere. Gesù, Tu non eri un re a misura di uomo, corrispondente ai criteri umani di regalità, non Ti sei seduto su troni dorati per innalzare Tuo potere , ma hai manifestato la Tua regalità  su una croce, umiliato e schernito anche da chi aveva creduto in Te: Grazie per essere stato uno “strano” re.

Noi Ti preghiamo

Brutta gatta da pelare anche  per i potenti di oggi quando si vuole inserire Dio nelle scelte politiche, nelle decisioni etiche, nelle povertà del mondo: l’uomo deve dipendere solo dalle scelte di altri uomini che  comandano.   Ancora una volta le voci che si levano contro sono quelle che crocifiggono la Verità: donaci il coraggio e la fede per non piegarci al potere difendendo la verità.

Noi Ti preghiamo

Il processo sommario a Gesù si perpetua ogni giorno , in ogni situazione, ambiente nel quale si cerca di portare la testimonianza cristiana, quando veniamo accusati di incoerenza, falsità, di essere ”antichi”. Come cristiani battezzati, partecipiamo un po’ alla regalità di Cristo “immischiandoci” nei fatti del mondo,  subendone lo stesso giudizio:  Gesù che hai trasformato la croce, simbolo di sconfitta in un trono regale, trasforma la nostra debolezza nella forza dell’annuncio. 

Noi Ti preghiamo.   

